
Ripartiamo

CC arissimi Alpini, Amici degli Alpini e Aggregati
dopo due anni davvero importanti con la celebrazione dei 90 anni del nostro Gruppo e la grande 

Adunata Nazionale, ci prepariamo a ripartire con ancora più entusiasmo.
Il successo organizzativo di questo grande evento ha lasciato in tutti noi la consapevolezza che, per gli 
Alpini nulla è impossibile.
Personalmente ho vissuto questo momento quasi senza rendermi conto di quanto sia stato grandioso 
questo evento.
Ho pensato spesso ai nostri amici andati avanti, perché sono sicuro che almeno per un giorno avrebbero 
voluto essere qui  con noi e sfilare al nostro fianco. Tutti noi con grande orgoglio abbiamo visto Alpini ar-
rivati da tutta ITALIA, sfilare per le strade  della nostra piccola città, ma sede di una grande Sezione e di 
una grande famiglia Alpina. Bene cari amici, ora ci aspettano altre sfide, abbiamo concluso la campagna 
cesti di Natale con grande successo e con grande partecipazione attiva di tanti soci e anche quest’anno 
abbiamo raggiunto i nostri obbiettivi solidali.
Porgo a tutti voi e alle vostre famiglie un augurio di un 2026 davvero positivo.
Al nostro amato Gruppo auguro un grande 2026 con l’impegno di tutti noi nel compiere i nostri progetti, 
soprattutto rivolti a chi ha bisogno nel segno di quella solidarietà, che da sempre è parte importante 
nella vita del nostro Gruppo.

BUON ANNO, da tutta la redazione di PonderA.N.A. 						    
								                      
											           Fausto Gaida     
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AA nche questo 2025 sta per andarsene ma sono 
certo che ha lasciato nella nostra mente e nei 

nostri cuori tantissimi bei ricordi. 
L’Adunata Nazionale Alpini a Biella in primis, 
penso proprio che nessuno di noi riuscirà a dimen-
ticarla. 
E’ stata certamente la più bella Adunata a cui ab-
biamo partecipato, il coinvolgimento entusiastico 
di tutta la popolazione, la partecipazione di tanti 
nostri giovani, hanno reso questa Adunata un av-
venimento che resterà nella storia della città di 
Biella ma anche in quella di Ponderano
Ma non possiamo dimenticare anche tutte le bel-
le cose che il nostro fantastico Gruppo ha portato 
avanti, in questo anno, sicuramente con molta fa-
tica ma con grandi soddisfazioni.

Purtroppo abitando in Sardegna posso partecipare ai bellissimi eventi scrutando i messaggi e le imma-
gini solo su WhatsApp, che i nostri bravissimi giovani tecnologici inviano.
Non potete capire quanta tristezza a volte mi comprime il cuore non poter essere lì con voi per dare il 
mio aiuto nelle ferventi attività che svolgete in tutto l’anno; mi mancano anche però gli incontri convi-
viali che spesso organizzate per poter portare un po’ di fieno in cascina.
Chiudo complimentandomi con tutti voi, miei cari amici Alpini e non, per l’intenso attaccamento che di-
mostrate sempre in ogni occasione al nostro grande Gruppo di Ponderano. 
Io posso solo partecipare con il pensiero ma sappiate che è un pensiero profondo che mi lega stretta-
mente al Gruppo Alpini di Ponderano.

Buon 2026 a tutte e a tutti con tutto il cuore

											         
											           Francesco Bazzocchi

CC ome ci eravamo ripromessi durante i festeg-
giamenti del 90º Anniversario di Fondazione 

del nostro Gruppo, sabato 6 settembre, presso la 
nostra “baita” si è svolta il per il secondo anno, la 
premiazione degli studenti più meritevoli che han-
no affrontato l’esame della scuola secondaria di 
primo grado.
Questa iniziativa è stata fortemente voluta dal 
nostro Consiglio di Gruppo, perché siamo consa-
pevoli che oltre ad aiutare i più bisognosi, come 
facciamo da ormai innumerevoli anni, siamo con-
vinti che per proseguire nei nostri scopi abbiamo 
sempre più necessità di avvicinare i nostri ragazzi 
a quello che è il pensiero e la filosofia Alpina.
Le borse di studio perciò ci sono parse fin da su-
bito, un modo utile per avvicinare i ragazzi della 
nostra comunità al nostro pensiero, facendo capire loro che con l’impegno, la costanza e la giusta dose

Un grande 2025

Borse di studio 2025



di fatica tutti gli obiettivi possono essere raggiunti e anche quando questo non accade, la consapevo-
lezza di averci provato con il massimo impegno, fa sì che che si provi quella sensazione di stimolo a fare 
sempre meglio per poter raggiungere i traguardi preposti. 
Durante lo svolgersi della premiazione, un desiderio nostro è stato quello di provare ad impegnarci per 
far sì che tale iniziativa non termini con il prossimo anno scolastico, ma che possa proseguire e diventare 
magari un appuntamento continuo; proprio a dimostrazione del nostro attaccamento alle generazioni 
future, unica e vera speranza per un mondo che sempre più spesso si dimostra vicino alle nuove genera-
zioni e ai più fragili, ma solo a parole. 
Per ora ci diamo appuntamento fra alcuni mesi, quando metteremo in atto il terzo capitolo del nostro 
obiettivo con il desiderio e non solo quello, di proseguire nello scrivere nuovi capitoli della nostra storia 
Alpina.

												            Luca Pera

DD omenica 16 novembre abbiamo ospitato l’as-
sociazione A.L.I.Ce (Associazione per la Lotta 

all’Ictus Cerebrale)della quale facciamo parte io e 
mio fratello Lorenzo. 
Non molti conoscono questa realtà che aiuta le 
persone colpite da Ictus. 
Nella mia famiglia purtroppo conosciamo bene 
gli effetti negativi di questa malattia invalidante 
visto che negli anni sono stati colpiti mio nonno 
materno e paterno e mio papà. 
Assieme a mio fratello ho voluto fortemente or-
ganizzare questo pranzo, per poter dare un po’ di 
“ossigeno” in modo che gli Ictusiani (come si auto-
definiscono) possano continuare a portare avanti 
le loro molteplici attività. La giornata è stata mol-
to lunga ma gratificante, con questa siamo arrivati 

alla seconda edizione e spero di riuscire ad organizzarne altri sempre se i miei amici Alpini continueran-
no a supportarmi e sopportarmi in questa impresa. 
Durante il pranzo la Vice Presidente dell’Associazione, la Dottoressa Cristina Durante ha esposto alcu-
ni numeri a livello nazionale sui danni causati da Ictus e le cause principali e quanto è importante la pre-
venzione. Non voglio dilungarmi troppo ma vorrei consigliare un libro scritto dal presidente di A.L.I.Ce, 
Raffaele Guadagno intitolato: “Tempo col mio amante stronzo”, racconta appunto la sua storia con 
l’Ictus. 
È una lettura che ti fa capire come vivono le persone che sono state colpite da questa malattia e ho capi-
to cosa provava mio papà quando dopo essere stato colpito da questo “Amante stronzo” cercava di dire

A pranzo con A.L.I.Ce



PonderA.N.A non è una testata giornalistica, ma un notiziario GRATUITO, pensato per tenere informati i soci e i simpatizzanti, 
iscritti alla Newsletter del Gruppo Alpini di Ponderano

Ponderano - Codroipo, andata e ritorno

NN el weekend dal 17 al 19 ottobre, Giuseppe, 
Mauro, Andrea, Riccardo ed io abbiamo par-

tecipato ad una trasferta in terra Friulana, ospiti 
del Gruppo Alpini di Codroipo, che in quei giorni 
festeggiavano l’ 8° Raduno della Sezione di Udine, 
95° Anniversario di Fondazione del Gruppo di Co-
droipo e del 40° del Coro A.N.A. Udine-Gruppo di 
Codroipo
L’invito è nato come un gesto di amicizia durante 
la “nostra” Adunata - Biella 2025, infatti in quei 
giorni di maggio il nostro Gruppo ha ospitato la 
Fanfara Sezionale di Udine e alcuni Gruppi Friulani, 
inutile dire che siamo stati accolti in modo impec-
cabile, con calore e amicizia.
Una delle cose che ci ha colpiti di più, è stata l’at-
tenzione che le persone e i Gruppi del Triveneto ci 
hanno riservato; infatti appena vedevano la nostra 

felpa Sezionale con la scritta “Biella”, molti si fermavano per complimentarsi non solo per l’accoglienza 
che gli Alpini Biellesi avevano riservato loro durante l’Adunata, ma anche per l’ottima organizzazione di 
un’Adunata, che è stata una tra le più belle mai viste, sono stati piccoli gesti che hanno reso la nostra 
trasferta ancora più bella.
Oltre a sfilare con il Gagliardetto del nostro Gruppo, abbiamo avuto l’onore di portare il Vessillo della 
Sezione di Biella, consapevoli dell’importanza del legame che unisce la nostra Sezione con quella Friula-
na; insomma è stato un fine settimana intenso e ricco di emozioni, un’occasione per rafforzare i rapporti 
di amicizia, nati tra le Sezioni e i Gruppi durante l’Adunata e per portare, in giro per l’Italia il nome del 
nostro Gruppo e della nostra Sezione.

											           Lorenzo Cerchiaro

o fare cose che a me sembravano semplici ma non ci riusciva. Io mi arrabbiavo perché ci metteva troppo 
tempo oppure le faceva in modo sbagliato. Purtroppo ho capito solo ora la fatica che faceva e quanta 
buona volontà ci mettesse per fare cose che sembrano semplici. 
Chiedo scusa se mi sono dilungato, vi saluto e vi aspetto al prossimo pranzo con A.L.I.Ce.

											           Giuseppe Cerchiaro


